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LA STORIA: Biglietti prenotati, valigie 

chiuse: quest’estate la famiglia Pommerol 

parte per la Cina! Visite alla Città proibita, 

passeggiate sulla Muraglia, involtini 

primavera e pollo alle mandorle: sognano 

da un anno questa vacanza che hanno 

annunciato a tutto il quartiere. E poi - 

catastrofe! - il viaggio viene annullato. Che 

vergogna! E se facessero finta di essere 

partiti?  

TEMI: 

La vergogna. La paura del giudizio degli 

altri.  

Le bugie, la verità. 

I rapporti familiari 

 

 

 

 



 

AUTRICE: Valentine Goby è nata a Grasse, in Francia, nel 1974. Dopo aver terminato gli 

studi, ha intrapreso lunghi viaggi che l’hanno portata a vivere per tre anni in Asia, ad Hanoi e 

Manila, dove ha lavorato per associazioni umanitarie che si occupavano di bambini di strada. 

Il suo esordio nella narrativa risale al 2002; da allora ha pubblicato numerosi romanzi per 

ragazze e ragazzi e per adulti, vincendo molti premi.

PERCHÉ LO CONSIGLIAMO: 

Un romanzo breve e pieno di umorismo sulle bugie e sulle dinamiche familiari. 

Un’avventura tutta giocata dentro le mura domestiche, che parla di segreti e verità non 

confessate. 

Una lettura piacevole e divertente, che offre temi seri con cui confrontarsi. 

GUIDA ALLA DISCUSSIONE: 

1. Perché secondo voi la famiglia Pommerol decide di mentire?  

2. Una bugia può essere raccontata per amore?  

3. È sempre meglio dire la verità ai bambini?  

4. Chi vi sembra più maturo: gli adulti o i ragazzi?  

5. Quando avete capito che dietro la bugia c'era qualcosa di più?  

6. Quale personaggio avete capito meglio e quale meno?  

7. La situazione vi fa ridere? E ci sono momenti in cui smette di far ridere?  

8. Se la storia fosse raccontata dal punto di vista di uno dei genitori, sarebbe diversa?  

9. Che cosa cambia nei rapporti familiari quando una verità viene finalmente a galla?  

10. Secondo voi, alla fine i Pommerol sono una famiglia più unita o più fragile? 

 


